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A Roma 

Iniziano 

oggi le 

trattative 

per il 

contratto 

ferrovieri 

Iniziano s tamane a Palazzo 
Vidoni a Roma le t rat tat ive 
per H nuovo contrat to c'.M fer
rovieri. Domani continueran
no invece 1 negoziati per gli 
statali mentre per i prossimi 
giorni è previsto il primo in
contro per l dipendenti delle 
Regioni. SI entra cosi nel vivo 
della « vertenza contrat tuale 
del pubblici dipendenti » che 
interessa, complessivamente, 
oltre due milioni di lavora
tori. Le piattaforme delle sin
gole categorie, pur differen
ziandosi in relazione alla spe
cificità di ognuna, hanno in 
comune obiettivi di riforma 
della amministrazione pubbli
ca (settore amministrat ivo e 
.settore .servai) e perseguono, 
sul piano normatlvo-salariale, 
obiettivi di perequazione eco
nomica e di valorizzazione e 
esaltazione della professiona
lità del lavoratore. 

Sono questi 1 cardini anche 
c'olia piattaforma degli oltre 
220 mila ferrovieri. E" vero 
che differenze, e per certi 
aspett i notevoli, esistono su 
alcuni punti normativi e so
pra t tu t to sulla parte salaria
le fra la piattaforma appro
vata dai ferrovieri del Sfi-
Cgll aderente alle indicazioni 
formulate dalla Federazione 
uni tar ia per i pubblici dipen
denti , e quella presentata se
para tamente da Saufi-Cisl e 
Siuf-UU. E' vero anche che 
si sta cercando dì colmare 
la frattura verificatasi nella 
categoria e di affrontare la 
t ra t ta t iva con il massimo di 
uni tà . Una unità che già 6 
presente nelle richieste di ca
ra t tere politico che costitui
scono la premessa indispen
sabile per la realizzazione de
gli obiettivi di riforma e de
centramento dcll'aziencVi e di 
una nuova organizzazione del 
lavoro. Obiettivi da cui, poi, 
dipende 11 consolidamento an
che delle future conquiste di 
cara t tere salariale. 

I sindacati di categoria dei 
ferrovieri partono, nella for
mulazione delle loro richieste. 
dalla necessità di una diver
sa politica dei t rasport i che 
« collochi le ferrovie nel qua
dro di riferimento dell'intero 
sistema nazionale » si da con
sentire una nuova e cMversa 
ripartizione intermodale del 
t rasporto. Da una par te ciò 
deve assicurare una più con
sistente presenza del traspor
to pubblico e dall 'altra la pos
sibilità di realizzare notevoli 
economie, sia in termini di 
gestione, sia sul piano ener
getico, impedendo 11 perpe
tuarsi della politica degli 
sprechi risultante, fra l 'altro, 
dalla espansione caotica del
l 'intero settore. 

In questa direzione si col
locano appunto le richieste 
relative agli investimenti, al
l 'ammodernamento e al po
tenziamento dell'azienda. In
nanzi tut to si t ra t ta di realiz
zare il sollecito impiego de
gli stanziamenti già previsti 
nei vari piani cM potenziamen
to e ammodernamento della 
azienda (2.400 miliardi com
plessivi) con particolare ri
guardo agli investimenti nel 
Mezzogiorno, di accelerare i 
tempi di consegna del mate
riale rotabile già commissio
nato , di aumentare la capa
cità di spesa dell'azienda nel 
settore degli impianti fissi, 
ecc. Il tu t to però nel quadro 
della definizione, d'intesa con 
le Regioni, del « nuovo piano 
di sviluppo per opere della 
rete ferroviaria » che faccia 
colle ferrovie l'asse por tante 
di un sistema integrato di 
t rasporto che dovrà essere 
messo a punto con il plano 
nazionale del settore. 

I ferrovieri con queste loro 
richieste si propongono fra 
l 'altro di ottenere il migliora
mento dei trasporti di massa, 
e pendolari e vicinali, con 
collegamenti funzionali e 
coordinati nell 'ambito dei 
comprensori e dei bacini di 
traffico; un sistema equilibra
to di collegamento con i porti 
e le s t ru t ture di t rasporto in
termodale; l 'uniformità del 
servizio ferroviario, per qua
lità ed efficienza, con parti
colare riguardo alla rete del 
Mezzogiorno e delle isole e 
il r iclassamento celle linee 
secondarie e complementari . 

Da tu t to ciò discende la ri
chiesta della riforma della 
azienda, di misure a t te a met
terla in condizione di lavorare 
bene e d; garantire servizi 
sempre migliori e efficienti. 
Una maggiore efficienza che 
richiede anche e soprat tut to 
un costante miglioramento 
delle condizioni di lavoro dei 
ferrovieri che richiede sia 
profonde trasformazioni nel 
processo produttivo dell'azien
da. sia un contestuale diver
so e corretto asset to econo
mico e normativo. 

La realizzazione di questi 
obiettivi richiede un forte im
pegno unitario di tu t ta la ca
tegoria. ma anche degli altri 
lavoratori dei trasporti (im
pegno del resto riconfermato 
proprio nei giorni scorsi dal
la Fist-Cgil. Fi tCis l e dal 
coordinamento Uil) in stret to 
collegamento con i lavoratori 
dei settori produttivi diretta
mente interessati e di quelli 
delle al tre branche merceolo
giche. dei consìgli di zona, in 
breve di tu t t i gli utenti . Una 
mobilitazione e un impegno 
che avranno un peso impor
t an te nella t ra t ta t iva, e non 
solo per il contra t to del fer-
Stvieri. ma più in generale 
p v la vertenza col pubblici 
dipendenti . 
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I sacrifici chiesti devono servire per aumentare produzione e occupazione 
Ir» • 

Assemblea popolare a Salerno Anche gii artigiani 
,. . .. j • « • impegnati per una 

rivendica lo sviluppo del Sud effettiva ripresa 
Le iniziative promosse dal PCI - Non accettiamo « strette » se non porteranno a profondi mutamenti - Interven
ti dell'economista Mariano D'Antonio e del segretario della CGIL Garavini - Indispensabile l'unità nella lotta 

Comune e Provincia alla SACA 
Riunione congiunta ieri dei Consigli comunale e provinciale 
di Brindisi all'interno dello stabilimento SACA. presenti tutti 
i 1000 lavoratori (di cui 300 in cassa integrazione) mobilitati 
contro la minaccia di chiusura della fabbrica che opera nel 
settore aeronautico. Al termine della manifestazione è stato 
approvato un ordine del giorno in cui dopo aver espresso 

solidarietà alle maestranze in lotta, le due assemblo elettive 
chiedono che * la presidenza del Consiglio pervenga alla 
decisione di far rilevare la SACA dalle Partecipazioni statali » 
attraverso un intervento qualificato, e che la direzione azien
dale « ridia urgentemente tranquillità alle maestranze, revo
cando la richiesta di cassa integrazione e provvedendo al 
pagamento delle competenze maturate ». NELLA FOTO: la 
manifestazione di giovedì in occasione dello sciopero generale. 

Centinaia di iniziative in preparazione dello sciopero di domani 

A Torino forte impegno dei comunisti 
per fare chiarezza tra i lavoratori 
Assemblea alla FIAT e nelle altre grandi fabbriche - Dibattito con il sindaco alla Mirafiori 
Manifestazioni, sospensioni del lavoro e cortei nel Torinese, a Genova, Bologna e Milano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11. 

Una ventina di affollatis
sime assemblee straordinarie 
di lavoratori comunisti si so
no svolte oggi a. Torino e in 
vari centri della provincia. 
Alla Fiat Mirafiori eco il 
compagno Adalberto Minuc-
ci della direzione del PCI, 
alla Fiat Lingotto. Rivalta, 
Ferriere e negli altri stabi
limenti, alla Lancia di Chi-
vasso, Pirelli. Ceat. Miche-
lin, Farmltal ia , nelle medie 
e piccole fabbriche dei quar
tieri torinesi e dei comuni 
della « cintura ». del Pinero-
lese e delle a l t re zone. 

Prende così il via una for
te ed estesa mobilitazione dei 
comunist i torinesi per porta
re t ra i lavoratori e l'opi
nione pubblica la parola e 
l 'orientamento del part i to. 
i op ra t tu t to su due punt i : 
non va in alcun modo sotto
valutata l 'estrema gravità 
della crisi del paese e la 
necessità per farvi fronte di 
misure s traordinarie che ri
chiedono un duro sforzo; de
vono essere modificate le 
misure del governo al fine 
di salvaguardare le condizio
ni dei ceti più poveri e di 
colpire severamente i ceti 
privilegiati, gli sprechi. le 
ruberie, per far procedere 
una politica di investimenti 
produttivi che garantisca un 
posto ai lavoratori minaccia
ti di licenziamento. 

In questo quadro i lavo
ratori comunisti sono impe
gnati in prima fila per orga
nizzare e garant i re la più 
ampia partecipazione allo 
sciopero generale provincia
le di quat t ro ore, proclama
to per mercoledì dalle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
per gli oltre settecentomila 
lavoratori torinesi di tu t te 
le categorie dell 'industria. 
commercio, servizi, scuola, 
trasporti e pubblico impiego. 

Gli stessi temi sono stat i 
discussi s tamane dal comi
ta to regionale piemonte.-e 
dei PCI. in un ampio dibat
t i to aper to da una re'.azicne 
dei compagno Mnucc i e con
cluso dai compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale del parti to, nel cor
so del quale è stata puntua
lizzata la gravita della crisi. 
l'esistenza di una linea ar
ticolata degli avversari che 
punta a creare difficoltà ai 
comunisti anche per logora
re il nostro rappòrto con le 
masse, l'esigenza di avere il 
massimo d: chiarezza sul 
quadro complessivo dello 
scontro economico politico in 
a t to nel paese e della neces
sità di ostacolare l'aggrega-
z:coe di un 'endata di spinte 
corporative, di avere una li
nea offensiva e non solo di
fensiva nello scontro t ra 
forze che vogliono mutare la 
società i taliana e forze delia 
conservazione. 

Analogo impegno di pre
senza è s ta to assunto dagli 
Enti locali. Il sindaco di Te
dino compagno Diego Novel
li, accompagnato dagli asses
sori Guasso. Marzano e Sci-
coione. si è recato s tamane 
alle 5 al cancello « uno » del
la carrozzeria di Mirafiori, 
dove si è sviluppato un lun
go dibatt i to con centinaia di 
operai. Rispondendo alle do
mande del lavoratori. Novelli 
ha insistito sul fatto che 1A 
Giunta torinese nco proce

derà agli adeguamenti tarif
fari, sia pure necessari ed 
urgenti, senza il consenso 
consapevole dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
senza l'avvio contestuale di 
piani di effettivo risanamen
to della gestione dei servizi 
sociali. 

Dopo quelle dei giorni scor
si, vi sono s ta te oggi nelle 
fabbriche torinesi nuove pro
teste per il r incaro della ben
zina. Alla Fiat di Rivalta, 
sia nel primo che nel secon
do turno, circa ottomila ope
rai hanno scioperato e la 
Fiat ha mandato a casa 
gran parte degli al tr i lavo
ra tor i : l 'attività è prosegui
ta solo in alcuni reparti del
la meccanica. Cortei di mi
gliaia di lavoratori sono usci
ti dalla fabbrica manifestan
do nella vicina borgata. 

Perché il malcontento 
esplode in forme più acute 
propria alla Fiat di Rivalta? 
Per un motivo principalmen
te : questa grande fabbrica 
sorge a venti chilometri da 
Torino, dove risiedono gran 
parte dei quattordicimila la
voratori che. a causa della 
cronica insufficienza dei tra
sporti pubblici, devono veni
re a lavorare in automobile. 
Operai che non prendono 300 
mila lire al mese di salario 
devono spenderne 30-40 mila 
di benzina, oltre a sorbirsi 
quotidianamente una quaran
tina di chilometri al volante. 

Il Consiglio di fabbrica 
della Fiat Rivalta ha già pro
clamato per domani al t re t re 
ore di sciopero. Alla Pinin-
farina s tamane i 2.200 lavo
ratori hanno fatto due ore 
di sciopero, mentre al t re fer
mate di alcune centinaia di 
operai si sono avute alla 
Fiat Mirafiori (AV.Ì sala pro
va motori e in verniciatura). 
I Consigli di fabbrica della 
Nebiolo e di a l t re aziende 
hanno approvto ordini del 
giorno in cui chiedono che 
l'iniziativa di lotta venga as
sunta oltre che a Torino an
che in campo nazionale. 

m. e. 

Fermate del lavoro 
in varie fabbriche 
Giovedì prossimo uno scio

pero generale di quat t ro ore 
si svolgerà anche in provin
cia di Varese. E' s ta to pro
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL per prote
s tare contro il carat tere di
scriminatorio delle misure 
prese dal governo e chieder
ne una sostanziale modifica 
sulla base delle richieste for
mulate dal movimento sinda
cale. A Varese si svolgerà una 
manifestazione unitaria. 

Scioperi e assemblee per 
chiedere sostanziali modifiche 
ai provvedimenti governativi 
si sono svolti ieri a Genova 
e Bologna. Nel capoluogo li
gure sono s ta te interessate 
alle manfestazioni aziende 
piccole e grandi. A Corneglia-
no i lavoratori dell'Oscar Si-
nigaglia, dell 'Italsider Siac e 
degli appalti hanno dato vi
ta ad un corteo nelle vie del
la città. Sospensioni dal la
voro. di diversa durata , si 
sono avute alla Nuova San 
Giorgio, a in ta lcan t ie r i . El-
sag. Allumini, Fonderie Multe-
do, CMI, Tassara. Ansaldo 
di Setri. Piaggio, ecc. 

In particolare gruppi di la
voratori dell'Italsider di Cor-
nigliano hanno fatto oggi. 
per protestare contro gli au
menti decisi dal governo. 
blocchi stradali che per molte 
ore hanno interrotto le co
municazioni tra il ponente il 
centro di Genova. 

Questa matt ina i sindacati 
metalmeccanici e il consiglio 
di fabbrica avevano preso 
a t to del malcontento dei di
pendenti dell'Italsider di Cor-
nigliano per i recenti au
menti e avevano proclamato 
due ore di sciopero per ogni 
turno. 

Blocchi stradali anche nel 

Siracusano, dove la strada 
statale 114. nel tratto fra Si
racusa e Priolo, al l 'a l tezza 
della raffineria « I sab» . è 
s ta ta bloccata da un migliaio 
di dipendenti di varie aziende 
che operano nello stabili
mento petrolchimico. 

Gli scioperanti hanno im
pedito il traffico per rilevare 
il loro dissenso contro i prov
vedimenti finanziari adottati 
dal consiglio dei ministri. Il 
blocco stradale è stato rimos
so dopo due ore. 

A Bologna circa sessantami
la metalmeccanici delle a-
ziende private hanno effet
tua to fermate articolate, as
semblee e cortei. Sono stati 
votati ordini del giorno in
viati ai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale e al
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. All'esterno delle rispet
tive aziende hanno manifesta
to i lavoratori della Menati-
ni. Ducati meccanica, Weber. 
della Sabiem. della Ducati e-
lettronica. della Sasib. Nel 
comprensorio imolese hanno 
scioperato anche i dipenden
ti delle aziende artigiane. 

La Federazione milanese 
della CGIL. CISL. UIL ha 
indetto, nel quadro di una 
sett imana di lotta, assemblee 
e attivi dei consigli unitari di 
zona e di fabbrica, come mo
menti di mobilitazione e di 
dibattito sugii ultimi prov
vedimenti governativi e per
ché i sacrifici imposti ai lavo
ratori siano finalizzati al 
contemporaneo « rilancio pro
duttivo e sviluppo dell'occupa
zione». Sospensioni dal la
voro e manifestazioni, sono 
s ta te organizzate anche ieri 
da gruppi di lavoratori in di
verse fabbriche e zone del 
capoluogo lombardo. 

Documento delle federazioni di R. Emilia, Milano. Bergamo e Trieste 

Proposte del PCI per la Bloch 
REGGIO EMILIA. 11 

Le Federazioni del PCI di 
Reggio Emilia. Milano. Ber
gamo e Trieste In merito agli 
sviluppi della vertenza del 
gruppo «Calza Bloch» dopo 
gli incontri che i parlamenta
ri e le organizzazioni sindaca
li hanno avuto con il ministro 
dell 'Industria la sett imana 
scorsa hanno approvato un 
documento in cui. fra l'altro, 
si denuncia come «a quat t ro 
mesi dall'inizio della verten
za, il governo si sia presen
ta to agli incontri senza alcu
na proposta concreta di salva
guardia della occupazione e 
della continuità produttiva 
delle aziende, contraddicendo 
le affermazioni e gli impegni 
assunti pubblicamente in que
sto senso». 

« La mancanza di una indi
cazione concreta per la solu

zione della vertenza Bloch — 1 
prosegue il documento — è in- j 
dicativa della assenza da par- • 
te del governo ai ur.a politi
ca chiara per il settore tes
sile - abbigliamento, che ri
chiede con urgenza la defi
nizione di un piano di ristrut
turazione e qualificazione pro
duttiva, capace di orientare 
e stimolare uno sviluppo nuo
vo del settore, nel quadro 
del piano di riconversione in
dustriale. 

Le federazioni de! PCI si 
dichiarano d'accordo con le 
richieste del sindacali e dei 
parlamentari che verranno ri
confermate nell 'incontro t ra 
i sindacati ed il ministro del
l'Industria, programmato per 
domani. 

«Occorre che 11 governo si 
Impegni — rileva il comunica
to delle federazioni comu

niste a: 
1) predisporre una proposta 

di ristrutturazione del grup
po e di diversificazione pro
duttiva nell'ambito del setto
re, in grado di garantire al 
gruppo stesso una economica 
continuità produttiva ed i li
velli occupazionali in tutt i e 
quattro ga stabilimenti; 

2) al fine di evitare La di
sgregazione del patrimonio 
produttivo e commerciale del
l'azienda, l'imminente ferma
ta degli impianti ed il conse
guente licenziamento di tut t i 1 
lavoratori, è necessario che il 
ministro della Industria rea
lizzi immediatamente una ge
stione provvisoria dell'attività 
produttiva, attraverso la GE-
PI finalizzata alla realizzazio
ne degli obiettivi sopra espo
sti e alla ricerca di nuove 
imprenditorialità ». 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 11 

« A che cosa servono questi 
sacrifici? ». La domanda è 
stata posta in dieci modi di
versi — ieri sera — a Saler
no, nel quartiere popolare di 
Pastena, a chiusura del Fe
stival dell'Unità, da operai, 
pensionati, ragazze e ragaz
zi, giovani disoccupati al com
pagno Sergio Garavini. segre
tario nazionale della CGIL. 
eri al compagno Mariano D'
Antonio. economista, del co 
untato regionale del PCI. 

Nessuna «rabbia» indistin
ta nelle domando posto e tut 
tavia ben presente il «peso» 
che sui bilanci familiari han
no (particolarmente in una 
realtà del Mezzogiorno) le 
misure che il governo dovrà 
sottopone al vaglio at tento 
del Parlamento nei prossimi 
giorni. 

«Sono trent 'anni — dice 
Montagna, pensionato a 153.000 
lire al mese — che l'acclamo 
sacrifici. Il mio "conto" dal
la sulumiera — aggiunge --
è cresciuto in un mese di 
novemila lire. Eppure man
gio sempre le stesse cose ». 

« La crisi c'è ed è grave 
— sostiene il compagno Fer
rigno —. Eppure ì sacrifici 
che ci vengono chiesti sem
brano nello stesso tempo 
"troppi" e "pochi". Sano 
troppi se non serviranno a 
cambiare niente. Sono pochi 
rispetto a quanto occorre ». 

« La crisi — risponde Ma
riano d'Antonio — c'è, e da 
alcuni anni. Il continuo au
mento del prezzi, l'indebita
mento crescente con l'estero 
ne sono una evidente confor
ma. Siamo un paese che — 
continua D'Antonio — .secon
do alcuni economisti consuma 
"troppo" e produce "poco". 
So tut to si riduce all'aumen
to indiscriminato dei prezzi 
(come per la benzina) i sa
crifici colpiscono chi è più 
debole e meno protetto (ope
rai, pensionati, lavoranti a 
domicilio, giovani e disoccu
pati) . Occorrono invece sacri
fìci che colpiscano chi più 
ha ». 

Anche Garavini interviene 
nel merito. « Non è il mo
mento di stare alla finestra 
a guardare. La mobilitazione 
e la lotta dei lavoratori sono in
dispensabili per affrontare la 
gravità della crisi. Non ci fac
ciamo illusioni — sottolinea 
— una via di uscita dalla cri
si impone nell'immediato che 
determinate aspirazioni dei la
voratori siano realizzate solo 
parzialmente, che determinati 
sacrifici siano subiti dall'insie
me della popolazione. Ma se 
questi sacrifici sono fini a se 
stessi, se devono solo Smi
nuire la condizione di esi
stenza dei lavoratori, allora 
non siamo d'accordo. I sacrifi
ci devono, quindi, essere fina
lizzati ad un reale cambia
mento della politica economi
ca e cioè devono ottenere più 
occupazione, più investimen
ti nell'industria ed in agricol
tura. più produzione. 

« In questo senso occorre ri
chiamare il governo al rispet
to delle sue responsabilità. La 
legge straordinaria per il 
Mezzogiorno, ad esempio, 
prevede una spesa di 10.000 
miliardi, per legge di questi 
se ne sarebbero già dovuti in
vestire 1.000 e tuttavia fino
ra — da un conteggio fatto ac
curatamente dalla CGIL — ri
sulta che nel sud ne so
no stati investiti soltanto un 
quarto, 250 miliardi. Questi 
rinvìi, ritardi, resistenze non 
sono compatibili — rileva Ga
ravini — con le esigenze dei 
lavoratori. I sacrifici infatti 
non possono essere — essi so
li — la politica economica 
che oggi si fa in Italia. Né la 
tassa sulla benzina può di
ventare quella che era una 
volta la "tassa sul sale", una 
forma di esazione indiscrimi
nata . mentre il fisco non rie
sce ad applicare correttamen
te l'IVA (che dà infatti un 
gettito inferiore di 4.000 mi
liardi l 'anno a quanto cava 
l'IGE nel 1972). Occorre quin
di — continua Garavini — un 
cambiamento in parlamento 
a cominciare dalla misura 
più pesante: il prezzo della 
benzina ». 

Ancora a questo punto si 
succedono numerose, le do
mande e c'è quindi il tempo 
per due risposte conclusive. 
a E' il momento — dice D'An
tonio — di intensificare il 
controllo di massa perchè la 
legge per il Sud si attui con
cretamente e perchè la leg
ge di riconversione determi
ni fatti nuovi e positivi an
che nel Mezzogiorno ». 

« Ho sentito nei vostri in
terrogativi — conclude Gara-
vini — come un'ansia, una 
tensione, una preoccupazio
ne. Vi sono dei momenti fat
ti cosi. E tuttavia con l'uni
tà e con la lotta riusciremo 
ad imporre, anche nell'imme
diato. quei cambiamenti che 
sono necessari alle misure go
vernative e a legare più stret
tamente queste con !e scel
te d; fondo». 

Rocco Di Blasì 

A colloquio con i segretari della CNA, Giachini e Calabrini • Un settore 
con quattro milioni di addetti che il governo continua a ignorare 

Dalla crisi non si esce sen
za sacrUlcl. Su questo siamo 
tutti d'accordo. Per quanto ci 
riguarda, anzi, come Contede-
razione nazionale dell'artigia
nato (CNA) dobbiamo preci
sare che questa impostazione 
l'abbiamo condivisa fin da pri
ma del nostro decimo con
gresso, svoltosi nel luglio del 
1974. quando affermammo al
tresì, che 11 Paese aveva bi
sogno di un governo di unità 
nazionale che traesse presti
gio. forza e autorità dal più 
laino consenso delle inatto 
popolari e dell'insieme del pò 
polo italiano. Ma i sacrifici 
che anello gli artigiani sono 
disposti a sopportare e che, in 
larga misura hanno già soste
nuto devono essere equamen
te ripartiti, e soprattutto tma-
lizzati ad una effettiva ripre
sa produttiva, ad un rilancio 
complessivo della nostra eco 
nomia. all'espansione del li
velli occupativi'). 

Questa espressione è del 
compagno on. Nelusco Giachi-
in, segretario generale della 
CNA col quale conversiamo 
all'indomani della riunione 
straordinaria del comitato di
rettivo della confederazione. 
presento anrhc il segretario 
generalo aggiunto Adriano 
Calabrini. 

« Il nostro Direttivo — com
menta Calabrini — ha fatto 
propria questa linea ed ha da
to sulle misuro del governo 
un giudizio articolato, criti
cando fra l'altro l'aumento in
discriminato dei prezzi del
la benzina e della energia 
elettrica e facendo rilevare 
ancora una volta che a propo
sito delle tariffe ENEL bi
sogna anzitutto porre fine al
la assurda situazione attuale 
per cui gli artigiani pagano 
circa 3 volte quanto paga l'in
dustria (24 lire al kwh contro 
8 lire) ». 

«Siamo tuttavia d'accordo 
che bisogna frenare l'infla
zione e perseguire un riequi-
llbrio della bilancia dei pa
gamenti — interviene Giachi
ni — benché le aziende ar
tigiane concorrano in lama 
misura alla esportazione 
dei manufatti e tutti sanno 
che l'esportazione spesso « ha 
potuto fare fortuna » anche 
grazie alla svalutazione della 
lira. 

« Quello • che chiediamo e 
che chiederemo a governo e 
Parlamento, però è che le 
restrizioni che il paesn deve 
subire servano veramente a 
mutare registro in materia di 
politica economica, per una 
effettiva ripresa produttiva 
che non riguardi soltanto la 
grande industria, ma anche le 
imprese minori, anche l'agri

coltura anche il Sud. anche il 
nostro settore ». 

« A questo proposito — sog
giunge Calabrini — vorrei lar 
rilevare che le imprese arti
giane in Italia sono 1 milione 
e 368 mila per circa 4 milio 
ni di addetti. Si tratta dun
que di una componente im
portante e consistente del no
stro corpo sociale e produt
tivo; tanto più che la metà 
circa di quelle aziende è Im
pegnata direttamente nell& 
produzione e non nel ser
vizi. per quanto anche questi 
abbiano la loro rilevanza eco 
nomico sociale. Ed è grave 
che il presidente del Consiglio 
e i ministri interessati non 
abbiano avvertito l'esigenza 
di consultare anche le rap
presentanze della nostra ca
tegoria benché, da gran tem
po. le quattro contedera/ioni 
artigiane insistano per esse
re sentite », 

«Beninteso — nleva a que
sto punto Giachini — non stia
mo qui a fare il pianto gre-

I co solo por noi, ma insistia
mo per essere ascoltati an
che e soprattutto nell'interes 
se del Paese, considerando 
Ira l'altro che in numerose re 
gioni del Mezzogiorno e del 
Centro Italia, ma anche ilei 
Nord, le aziende artigiano co-
stituuscono un tessuto Ultissi
mo e insostituibile ». 

Per questo — e a! riguar
do il Direttivo ha insistito 
con particolare vigore — la 
CNA chiedo che nel corso 
dell'imminente dibattito par
lamentare siano modificate le 
decisioni governative, preve
dendo fra l'altro contributi 
specifici anche per quelle im
prese artigiane rhe intendono 
e possono ristrutturarsi e ri
convertire la loro produzione 
dotando l'Artlglancassa dei 
mezzi finanziari necessari e 
impegnando le Regioni ad 
adottare provvedimenti in 
questo senso. « Ciò consenti
rebbe — afferma Giachini — 
anche una espansione imme
diata dell'occupazione soprat
tut to giovanile, come è avve
nuto nel passato quando gli 
artigiani hanno potuto attin
gere a forme di credito op
portune». E Calabrini ricor
da in proposito che nel 1972 
gli artigiani italiani, con 280 
miliardi ottenuti in conto in
teressi, hanno creato 41.273 
nuovi posti di lavoro, nel 1973 
con 460 miliardi 60 mila nuo
vi posti di lavoro, nel 1974 
con soli 232 miliardi 26.491 
posti, nel 1975 infine con 509 
miliardi hanno effettuato ben 
47.718 nuove assunzioni. 

Già queste cifre dimostra-

J ! 
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Termina stamani 
lo sciopero dei benzinai 

Lo sciopero dei benzinai, 
promosso dalla FAIB e dal
la FIGISC si concluderà que
sta matt ina alle ore 7. 

Le organizzazioni di cate
goria procederanno ora eco 
iniziative articolate e mani
festazioni allo scopo di otte
nere la ristrutturazione del
la rete distributiva. 

Per i « canguri » 

bloccati oggi 

i porti sardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

I principali porti sardi 
(Cagliari. Olbia, Porto 
Torres) saranno bloccati 
domani per 24 ore a se
guito dello sciopero procla
mato dalia Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
e dalla Federazione man
nara in appoggio alla lot
ta dei dipendenti delia 
ST3 la società della Ba-
stogi minacciata di smobi
litazione. Da ventidue 
giorni ormai quattro 
«Canguri » sono fermi nel 
porto d; Cagliari, e altri 
due nel porto di Genova: 
gli equipaggi rivendicano 
un deciso intervento del 
ministro delia Mar.na mer
cantile. on. Fabbri per t a 
tare che i traghetti =.iano 
ceduti ad armatori arabi. 

II prendente della Giun
to reg.onaie sarda, ci. 
Pietro Soddu — illustran
do al ministro Fabbri un 
ordine del giorno .-al pro
blema de; trasporti da e 
per l'isola votato nei gior
ni scorsi dall'assemblea — 
ha chiesto che la vertenza 
della Bastozi venga con
gelata fino al 31 dicembre 
nella previsione d: una so-
luz.onc g'.obaie delle comu
nicazioni marittime. In 
ogni caso non può essere 
consentito che la Bastogi 
decida di abbandonare le 
rotte della Sardegna, e 
quindi un servizio pubbli
co e.ssenz.a':e. per ded.car-
si ai più iucrosi traffic. 
sulle rotte med.o-onental:. 
Non va d.menticato che 
la STS fu costituita con 
un intervento f.nanz.ar.o 
della Rez.one, al fine ap 
punto d: contribuire alla 
rinascita deli'isola attra 
verso un s.sterm p.ù eff.-
ciente d: trasporti. 

Alla vigilia dello scope
rò ì lavoratori mant i .mi 
auspicano che neil'annun-
c-.ata press.ma vis.ta del 
ministro Fabbri a Ca?j. ir : 
oltre a uno sbocco posn.vo 
della vertenza dei « C.< i 
gun », si faec.a fmalmen 
te chiarezza sul p.?.no or-
gan.co comples.s.vo de: tra 
sport. =ard. che deve <^? 
re strumento non solo de. 
nìanc.o dell'economia iso
lana, ma anche di u n i più 
profonda integrazione del
l'economia nazionale e 
del compimento de! prò 
cesso di effettiva unifica 
z:one della Sardegna al
l'Italia. 

g. p. 

no come siano nel giusto gli 
artigiani quando rivendicano 
che il loro vasto settore sia 
Inserito, a pieno titolo, nel
la riconversione programma
ta dellu produzione Industria
le. Mu essi non si limitano 
soltanto a chiedere e a pro
porre. La CNA hu Infatti già 
mobilitato la categoria. Da 
Ieri è in atto In Sicilia, una 
settimana di lotta. In tutte le 
regioni, inoltre, avranno luo 
go in questo settimane AI 
sembloo pubbliche aperte al 
le (orzo politiche o sociali Nel 
primi giorni di novembre a 
Roma avrà luouo. ini ine. una 
grande mamlcMazionc na/.io 
naie, con la paitoclpa/ione di 
folte delegazioni da oimi par
te del Paese. 

sir. se. 
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PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L'Amministrazione Provili 
cialo di Firenze nel prossimi 
gioì ni indirà nuovamente 
una gara di licita/ione pi iva 
ta con ammissione di offerto 
anche in aumento por l'ap
palto dei lavori di costinizio 
ne di un ponte sul fiume Ar
no ad Empoli. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 365.500.000 
(t recent osessantacinquenulio 
nicinquecentomila ). 

Alla gara potranno (varto 
cipare tutte le imprese iscrit 
te all'Albo Nazionale Co 
strutturi per la categoria r>. 
e per un importo non mio 
riore a quello dell'appalto. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori .si procederà a norma 
dell'art. I. lett. A», della Î eg 
gè 2-2-1973, n. 14 e, cioè, col 
metodo di cui all 'art. 73. lett. 
e) del R.D. 23 5-1924. n. 827. 
r eoi procedimento previsto 
dal successivo art . 76, conim: 
1. 2 e 3, senza profusione di 
alcun limite di aumento o di 
ribasso. 

Le ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que
st'Amministrazione Provin
ciale, possono richiedere di 
essere invitate alla gara en
tro e non oltre giorni 20 
(venti) dalla data di pubbli
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

Firenze, addì 9 9 1976. 
IL PRESIDENTE 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI GARE PER L'APPALTO DEI LAVORI 
FINANZIATI DALLA « CASSA » 

Il foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 263 
del 2 10 76 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori di importo supcriore a lire contomilioni d ie sa
ranno indette direttamente dalla Cassa, nonché quelle 
relative all'appalto dei lavori d'importo superiore a lire 
un miliardo e duecentomilioni d ie saranno indette dagli 
Enti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere di sistemazioni idrauliciic. 
scolastiche e contri di addestramento alberghiero. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà invece, gii 
avvisi delle gare |x-r l'appalto dei lavori di imporla 
inferiore a lire un miliardo o duecentomilioni che sa
ranno indette dagli Knti coiice~»Monan o aff.datari della 
Cassa. 

Il qu; dro c-omp'cto dei profeti: approva!:, delle gare 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettini» dei lavor. 
e degli appalti, edito a cura della stessa Cassa. 

COMUNICATO 

SOLO QUESTO E' 

L'et ichet ta del ^ifelV» an t i co e p res t ig ioso p r o d o t t o 
del la G .B . Pczziol , reca un 'avver tenza pe r il p u b 
bl ico c o n s u m a t o r e e p e r gli esercent i : una fascia 
Trasversale con la scri t ta " S o l o q u e s t o è il^JSJ^." 
Il p u b b l i c o c o n s u m a t o r e che ch i ede il v j f y ^ o p c r a 
una scelta precisa, affidandosi c o n s a p e v o l m e n t e ad 
u n p r o d o t t o di eccelsa qual i tà con t ras segna to di 
un march io di p res t ig io m o n d i a l e . __ 

Po iché nel la scia d e l l ' e n o r m e successo d c l ' l l j j ^ s i 
s o n o inserit i mol t i ten ta t iv i d i imi taz ione , la Pcz
ziol i n t ende così facilitare, senza possibil i tà di di
s t raz ione o d equ ivoco , la scelta e l ' ind iv iduaz ione 
del la special i tà ì}$J. 
L'esercente che alla richiesta del W y V scrv e un 
p r o d o t t o s imilare o una contraffazione p u ò incor
re re nel le sanzioni previs te dal la Legge; 
Pe r t an to la precisazione con tenu ta sulla e t ichet ta 
del $l*fy p u ò evi tare a l l 'esercente anche er ror i do
vut i alla sola dis t razione. 

S.I.LI. sas SpA GB. PEZZIOL 
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